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gislatura, pel collegio eli Ceccano che ho 
l 'onore di rappresentare . 

Gentiluomo perfet to , pubblico ammini-
s t ra to re apprezzatissimo, vollero i suoi 
concit tadini onorarlo, con re intera te con-
ferme, della loro rappresentanza al Con-
siglio comunale di Roma, dove resse an-
che l'ufficio di assessore. 

Ma le apprezzate qual i tà di pubblico 
amministratore in lui par t icolarmente ri-
fulsero quando, dalla fiducia del Governo, 
ch iamato a reggere l 'Amministrazione degli 
Ospedali di Eoma , potè, per vari anni, de-
dicare t u t t a l 'opera sua alacre e sagace nel 
r iordinamento ed incremento di quella im-
po r t an t e pia- ist i tuzione, verso la quale si 
rese veramente benemerito. 

Colpito cinque anni or sono da malore ' 
implacabile, r i t iratosi a vita pr iva ta , il 
primo giorno dell 'anno che volge egli se-
renamente si spense, lasciando di sè largo 
ed affettuoso r impianto . 

Propongo che la Camera voglia, per 
mezzo della sua Presidenza, esprimere alla 
famiglia dell 'estinto le proj>rie condoglianze. 
(Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Guglielmi. 

G U G L I E L M I . Alle belle parole pronun-
ciate, f ra il consenso di t u t t i i colleghi, dal-
l 'onorevole Piccirilli in memoria di Augu-
sto Silvestrelli, pe rmet te te che aggiunga an-
che io, avvin to al defun to da una lunga 
consuetudine di amicizia e di affet to, il mio 
commosso saluto. 

La figura di Augusto Silvestrelli, che 
campeggiò per t an t i anni nella vi ta poli-
t ica ed amminis t ra t iva di Roma, è di 
quelle che non si dimenticano : t u t t a la sua 
esistenza fu sempre i rraggiata da quel fer-
vore pat r io t t ico che accese il suo animo ne-
gli ann i giovanili, quando con t a n t i a l t r i 
egregi, il cui numero si va ormai assotti-
gliando, preparava a Roma il suo avvenire 
nella te rza I ta l ia . 

Egli rappresentò il più nobile esemplare 
di modestia e di abnegazione, non fece mai 
pompa delle benemerenze acquis tate in que-
gli anni, e che pur gli valsero la ricono-
scenza di t u t t i i pa t r io t t i ; giunto il 1870 
e r iun i ta Roma al l ' I tal ia , Augusto Silve-
strelli potè dedicarsi t u t t o agli eminent i 
uffici che i suoi conci t tadini gli vollero con-
fer i t i ; e per lungo tempo la sua opera nei 
Consigli amminis t ra t ivi e nella rappresen-
tanza politica scrive un 'o rma incancellabile 
d i saggezza e di patr iot t ismo. 

Nessuno dei problemi della vi ta pubblica 
di questa c i t tà gli fu estraneo, ma più spe-
cialmente attrasse la sua a t tenzione il pro-
blema ospitaìiero, che non è neppure oggi 
risoluto, ed a cui egli si dedicò per sì lunga 
serie di anni con ardore appass ionato . 

Molto le giovani generazioni avranno 
da apprendere da quest 'uomo le cui austere 
vir tù ricordano le gesta dei nostri ant ichi , 
che facevano del pubblico bene la religione 
della loro vi ta . 

Egli è quindi ben degno di essere a lungo 
r icordato con reverenza e g ra t i t ud ine da 
quant i sentono profondamente in cuor loro 
l 'af fe t to della Pa t r ia . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Appiani. 

A P P I A N I . Onorevoli colleghi, permet-
te temi di mandare un commosso saluto 
alla venera ta memoria di Giovan Bat t i s ta 
Radaell i che fu depu ta to della X X legi-
slatura per Treviso, e i cui meriti so no qui 
ben noti . 

Non è questo il momento di lunghi di-
scorsi, e quindi di enumerare le molteplici 
cariche alle quali egli venne eletto e che 
ebbe ad esplicare con a t t iv i t à e con plauso. 

R intelligenza, animo schietto e leale, 
maniere semplici e gentili insieme, gli val-
sero amicizie numerose e fide, simpatie sin-
cere ed estese. La sua mor te determinò 
un vero plebiscito di dolore nella provin-
cia di Treviso,-ed io credo di in te rp re ta re 
il sent imento ed il pensiero di quan t i qui 
10 conobbero, pregando l 'onorevole Presi-
dente di volere mandare alla famiglia del 
compianto est into amico ed alla ci t tà di 
Treviso le condoglianze della Camera. ( Ap-
provazioni), 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par la re 
l 'onorevole Cavazza. 

CAVAZZA. Anche a nome del collega 
onorevole Rava , con sei*so di profonda t r i -
stezza, tengo a r icordare alla Camera che 
11 giorno 20 dicembre in Bologna, f ra l 'u-
niversale compianto, cessava di vivere l 'o-
norevole Giuseppe Bacchelli che nella pas-
sata legislatura rappresentò degnamente in 
questa Assemblea il I Collegio di Bologna 
acquistandosi la considerazione e la st ima 
dei colleghi. 

Giuseppe Bacchelli fin dalla giovinezza 
appa r t enne a quel grande par t i to liberale 
che allora in Romagna , e principalmente in 
Bologna, faceva capo al grande s ta t is ta 
bolognese Marco Minghett i ; ed. a quei prin-
cipi liberali il Bacchelli si mantenne co-


